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 IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:

 il  D. Lgs. 14 settembre 2015, n. 148 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di  

ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 

2014, n. 183”;

 il D.Lgs. 24 settembre 2016, n. 185 “Disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi 15 

giugno 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151, a norma dell'articolo 1, comma 

13, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

 la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio  2020, con la quale è stato dichiarato, per sei  

mesi,  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio  nazionale  relativo  al  rischio  sanitario  connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia  di  contenimento  e 

gestione   dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  convertito,  con  modificazioni,  nella 

legge 5 marzo 2020, n. 13;

 il  decreto-legge  2  marzo  2020,  n.  9,  recante  «Misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e 

gestione  dell'emergenza  epidemiologica da COVID-19»;

 il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese  connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19»;

 il  Decreto  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  di  concerto  con  il  Ministero 

dell’Economia e delle  Finanze 24 marzo 2020,  relativo  al  riparto di  una prima tranche delle 

risorse assegnate ex art. 22 il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;

 la Circolare INPS n. 47 del 28/03/2020 avente ad oggetto “Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

relativo alle misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 

per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Norme 

speciali  in materia di  trattamento ordinario di  integrazione salariale, assegno ordinario, cassa 

integrazione in deroga”;
PREMESSO CHE

• il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, (Cura Italia) ha introdotto diverse misure a sostegno dei 
lavoratori, delle famiglie e delle imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Tra le misure, si prevedono anche tutele a sostegno del reddito per la sospensione o la riduzione 
dell’attività lavorativa, mediante l’utilizzo esteso della cassa integrazione ordinaria, dell’assegno 
ordinario e della cassa integrazione in deroga;

• Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 all’art. 22 stabilisce le disposizioni per la concessione, da 
parte delle Regioni e Province autonome, della Cassa integrazione in deroga in conseguenza 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 a tutti i datori di lavoro del settore privato, compresi 
quello agricolo, della pesca e del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti;

• Il comma 1 dell’art. 22 del DL n. 18/2020 prevede la preliminare sottoscrizione di un Accordo, che 
può essere concluso anche in via telematica, con le organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative a livello nazionale per i datori di lavoro, per la concessione dei trattamenti di 
cassa integrazione salariale in deroga;

• In data 23 marzo 2020, a seguito della conclusione dell’iter di consultazione, il competente 
Assessore a Lavoro della Regione Calabria ha sottoscritto, in via telematica, l’Accordo Quadro 
con le Parti Sociali per l’erogazione della Cassa Integrazione in Deroga ai sensi dell’articolo 22 
del Decreto-Legge n. 18 del 17 marzo 2020;

• Con DGR n. 20 del 24/03/2020 si è provveduto a prendere atto dell’Accordo sottoscritto, con la 
medesima DGR è stato demandato al Dipartimento Lavoro, Formazione, Politiche Sociali ogni 
adempimento gestionale riguardante l’attuazione amministrativa dell’Accordo Quadro sottoscritto;
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CONSIDERATO CHE
 Il Dipartimento Lavoro, Formazione, Politiche Sociali per l’attuazione dell’Accordo Quadro con le 

Parti  Sociali  per l’erogazione della Cassa Integrazione in Deroga ai  sensi dell’articolo 22 del 
Decreto-Legge n.  18 del  17 marzo 2020 ha  approvato con Decreto n.  3608 del  30/03/2020 
l’Avviso Pubblico che definisce le procedure amministrative di  accesso e tutta la modulistica 
necessaria;

RITENUTO NECESSARIO
 Differire il termine di avvio della presentazione delle istanze di cui all’art. 8 comma 1 dell’Avviso 

Pubblico, in considerazione di concedere un maggiore lasso di tempo per la sottoscrizione degli 
Accordi sindacali previsti dall’art. 7 dell’Avviso Pubblico, per come richiesto da più Parti Sociali;

 Stabilire il nuovo termine per la presentazione delle istanze a partire dalle ore 10:00 di giorno 6 
aprile 2020;

 Rettificare l’Avviso Pubblico all’art. 8 comma1;

DATO ATTO CHE 
 il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio  annuale  e/o  pluriennale 

regionale, in quanto le risorse per i trattamenti di cassa integrazione in deroga ex art. 22 del DL 
n. 18/2020 sono trasferite direttamente dallo Stato all’INPS, soggetto erogatore;

 la Regione Calabria adotterà i provvedimenti di concessione nei limiti delle risorse assegnate dai 
Decreti  di  riparto del  Ministro del  Lavoro e delle  Politiche Sociali  di  concerto con il  Ministro 
dell’Economia e delle Finanze;

VISTI:
 La Legge 7 agosto 1999, n. 241 recante “Legge sul procedimento amministrativo”;
 Il  D.P.R.28  dicembre  2000  n.  445  “Disposizioni  legislative  in  materia  di  documentazione 

amministrativa”; 
 Il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i.; 
 La Legge Regionale 13 maggio 1996 n. 7 “Norme sull’ordinamento delle strutture organizzative 

della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e s.m.i.; 
 la Deliberazione di G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 avente ad oggetto “Struttura organizzativa 

della  Giunta  Regionale  –  Approvazione.  Revoca  della  struttura  organizzativa  approvata  con 
D.G.R.  n.  541/2015  e  s.m.i.”,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  nuovo  Regolamento  di 
Organizzazione  delle  Strutture  della  Giunta  Regionale,  disponendo  contestualmente 
l’abrogazione dei precedenti Regolamenti e la revoca dei provvedimenti in contrasto con l’assetto 
organizzativo delineato dalla medesima Deliberazione; 

 la Deliberazione di G.R. n. 186 del 21 maggio 2019 avente ad oggetto “D.G.R. n. 63 del 15 
febbraio  2019:  “Struttura  organizzativa  della  Giunta  regionale  –  Approvazione.  Revoca  della 
struttura  organizzativa  approvata  con  D.G.R.  n.541/2015  e  s.m.i.  –  Pesatura  delle  posizioni 
dirigenziali e determinazione delle relative fasce di rischio”, con la quale la Giunta regionale ha 
approvato il procedimento di pesatura e di valutazione della fascia di rischio dei Settori oggetto di  
modifica e/o di nuova istituzione, di cui all’Allegato B alla D.G.R. n. 63/19; 

 la D.G.R. n. 228 del 06/06/2019 ad oggetto: “Individuazione del Dirigente Generale Reggente del 
Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”; 

 il D.P.G.R. n. 76 del 10 giugno 2019 con il quale è stato conferito al Dott. Roberto Cosentino 
l’incarico  di  Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento  Lavoro,  Formazione  e  Politiche 
Sociali; 

 Il  Decreto  del  Dirigente  Generale n.  7196 del  14/06/2019  avente  ad oggetto “Conferimento 
posizione organizzativa terza fascia avente ad oggetto gestione e coordinamento delle misure 
dipartimentali  di  politiche attive  e  vigilanza enti  al  dipendente  Sig.  Pasquale  Capicotto  matr. 
128450”;

 la D.G.R. n. 512 del 31/10/2019 recante in oggetto: Nuova Struttura Organizzativa della Giunta 
Regionale approvata con D.G.R. n. 63/2019 e s.m.i. – Assegnazione Dirigenti”;

 la D.G.R. n. 513 del 31/10/2019 recante in oggetto: “Nuova Struttura Organizzativa della Giunta 
Regionale approvata con D.G.R. n. 63/2019 e s.m.i. – Assegnazione d’ufficio dei Dirigenti”;
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 il Decreto del Dirigente Generale n. 14003 del 13 novembre 2019 recante in oggetto: “Delibere di 
Giunta Regionale n. 512 e n. 513 del 31/10/2019. Adempimenti Dipartimento Lavoro, Formazione 
e Politiche Sociali: conferimento incarichi dirigenziali non apicali” e che per il Settore n. 4 “Politiche 
attive,  Superamento  del  precariato  e  Vigilanza  enti”  non  è  stato  individuato  alcun  Dirigente, 
pertanto, ex lege, le funzioni sono svolte dal Dirigente Generale;

SU espressa  dichiarazione  di  legittimità  e  regolarità  del  presente  atto  resa  dal  Responsabile  del 
procedimento ai sensi dell’art. 4 della L. R. n. 19/2001;

D E C R E T A
per quanto espresso in premessa, che qui si intende integralmente riportato, di:
DIFFERIRE  il  termine di avvio della presentazione delle istanze di cui all’art. 8 comma 1 dell’Avviso 
Pubblico, in considerazione di concedere un maggiore lasso di tempo per la sottoscrizione degli Accordi 
sindacali previsti dall’art. 7 dell’Avviso Pubblico, per come richiesto da più Parti Sociali;
STABILIRE il  nuovo termine per la presentazione delle istanze a partire dalle ore  10:00 di giorno  6 
aprile 2020;
RETTIFICARE l’Avviso Pubblico per la presentazione di domande di accesso alla Cassa Integrazione 
Guadagni  in deroga ex art.  22 Decreto Legge 17 marzo 2020 n.  18,  di  cui  al  Decreto n.  3608 del 
30/03/2020 all’articolo  8  sostituendo  il  comma 1:  “Le domande di  accesso alla  Cassa integrazione  
Guadagni in deroga ex art. 22 Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 potranno essere presentate alla  
Regione Calabria – Dipartimento,  Lavoro,  Formazione,  Politiche Sociali  a  partire  dalle  ore 10:00 di  
giorno  2  aprile  2020.”  con  la  seguente  nuova  formulazione:  “Le  domande  di  accesso  alla  Cassa 
integrazione Guadagni  in  deroga ex  art.  22  Decreto  Legge 17 marzo 2020 n.  18 potranno essere  
presentate alla Regione Calabria – Dipartimento, Lavoro, Formazione, Politiche Sociali a partire dalle  
ore 10:00 di giorno 6 aprile 2020.”
DARE ATTO 

 il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio  annuale  e/o  pluriennale 
regionale, in quanto le risorse per i trattamenti di cassa integrazione in deroga ex art. 22 del DL 
n. 18/2020 sono trasferite direttamente dallo Stato all’INPS, soggetto erogatore;

 la Regione Calabria adotterà i provvedimenti di concessione nei limiti delle risorse assegnate dai 
Decreti  di  riparto del  Ministro del  Lavoro e delle  Politiche Sociali  di  concerto con il  Ministro 
dell’Economia e delle Finanze;

DISPORRE la pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 
11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679; 
DISPORRE la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 
e ai sensi della legge regionale 6 Aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
CAPICOTTO PASQUALE G

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COSENTINO ROBERTO

(con firma digitale)

3

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.


